
 

 

VERBALE CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 

DEL 19 GENNAIO 2021 
 

 

Assenti: Berlusconi Maria Grazia, Elli Luca, Morstabilini Maria Grazia 
 

N.B. L’incontro si è svolto online, su piattaforma Zoom, in ottemperanza alle disposizioni vigenti causa 

emergenza COVID-19. 

 

 

SGUARDO VELOCE A QUANTO VISSUTO IN AVVENTO E NEL PERIODO 

NATALIZIO 
Dopo una breve preghiera, Don Maurizio ha esposto il suo punto di vista circa lo svolgimento delle 

celebrazioni nei tempi di Avvento e di Natale, rilevando una buona partecipazione sia alle benedizioni 

alle famiglie in chiesa, sia alle Sante Messe: buona non solo perché numerosa, ma perché ordinata e 

disciplinata, il che ha consentito di svolgere tali momenti rispettando le norme previste a tutela della 

salute. 

Tale impressione, manifestata pure dagli altri parroci del Decanato con i quali Don Maurizio si è 

confrontato, è stata condivisa anche dai consiglieri. 

Particolare apprezzamento è stato espresso per la celebrazione vigiliare del 24 dicembre alle ore 18, 

dedicata ai ragazzi, proposta per il secondo anno e che, proprio per il riscontro positivo ottenuto, verrà 

sicuramente prevista anche in futuro. 
 

 

ORGANIZZAZIONE DELLA CELEBRAZIONE DELLA CRESIMA DI SABATO 30 

GENNAIO 
Mons. Luca Raimondi ha confermato la celebrazione delle Cresime per i ragazzi frequentanti la 1° 

media, programmate per sabato 30 gennaio p.v.. 

Se le norme vigenti lo consentiranno, giovedì 28 alle 20.30 terrà il consueto incontro di preparazione 

con i ragazzi, le famiglie e i padrini/madrine, mentre le Confessioni saranno celebrate la sera di venerdì 

29, sempre alle 20.30 per consentire il rientro a casa entro le ore 22. 

Su più di cinquanta cresimandi solo tre hanno chiesto di rimandare il Sacramento, in quanto a causa 

delle attuali restrizioni non potrebbero festeggiare con tutti i parenti. 

Alle famiglie verrà consegnato un modulo, da firmare, per segnalare la propria presenza; ciascuna di 

esse riceverà quindi una sorta di tagliando, con l’indicazione del numero delle persone ammesse alla 

cerimonia: l’ingresso in chiesa sarà consentito esclusivamente ai cresimandi, ai genitori, ai 

padrini/madrine e ai fratelli; solo per situazioni particolari, ad esempio mancanza di un genitore, sarà 

permessa la partecipazione di un nonno o altro parente. 

La cerimonia sarà celebrata alle ore 15.00 e trasmessa anche in streaming. 

Particolarmente importante sarà l’organizzazione, affidata ad un gruppo che svolgerà il servizio 

d’ordine, occupandosi di accogliere ciascuna famiglia ed accompagnarla ai posti preassegnati. 

Resta ancora da decidere, in accordo con il Vescovo, la modalità con cui sarà amministrata la Cresima, 

ovvero se sarà Monsignor Luca a passare tra i cresimandi, il che comporterebbe qualche difficoltà nella 

ripresa con la videocamera, o se saranno questi ultimi, accompagnati dal padrino o madrina, a recarsi 

all’altare. 

Un fotografo sarà a disposizione a partire da un’ora e mezza prima dell’inizio della celebrazione, con la 

possibilità di fare fotografie ai singoli gruppi familiari all’aperto, davanti alla Grotta di Lourdes, così 

che non si renda necessario tenere la mascherina. Al contrario, questa dovrà essere rigorosamente 

indossata da tutti i presenti durante la Messa. 



 

 

Qualora qualche padrino o madrina fosse impossibilitato a presenziare, ad esempio perché residente 

fuori Regione, sarà considerata valida la sua partecipazione a distanza, senza la necessità di sostituirlo 

con un’altra persona presente alla cerimonia; in questo caso, sarà uno dei genitori ad accompagnare il 

ragazzo al momento della Cresima. 

Per quanto riguarda l’animazione con il canto, Emanuela Reguzzoni si sta già attivando per riunire un 

piccolo gruppo di cantori che, accompagnati dall’organista Fulvio, canteranno stando sull’altare 

laterale, così da non sottrarre posti ai familiari. 

Don Maurizio ha chiesto di formare un gruppo di tre/quattro persone che si occupi di organizzare la 

disposizione delle sedie, da predisporre possibilmente entro la sera di venerdì 29, così da poterla testare 

già durante le Confessioni. 

Lo stesso gruppo si incaricherà di individuare quattro o cinque volontari, anche non appartenenti al 

Consiglio Pastorale, per il servizio d’ordine durante la cerimonia. 

Per il gruppo addetto all’organizzazione si sono resi disponibili Marco A., Renato A., Antonietta D. e 

Michele S.; anche gli altri consiglieri, comunque, potranno dare suggerimenti o contribuire 

all’organizzazione. 

Chi invece vorrà mettersi a disposizione per il servizio d’ordine, potrà segnalarsi alla segretaria 

Elisabetta C., o comunque informare i consiglieri tramite il gruppo di posta elettronica. 

 

 

PROPOSTE PER IL TEMPO DI QUARESIMA 
Vista l’attuale incertezza circa l’evoluzione dell’emergenza sanitaria, per la prossima Quaresima Don 

Maurizio ha proposto un programma molto essenziale: confermata la celebrazione della Messa alle ore 

7.00 del martedì in cripta; per il venerdì si valuterà la proposta di un momento di preghiera per i 

ragazzi, che comunque non potrà svolgersi presso la scuola; ci sarà invece la Via Crucis per gli adulti, 

sia alle 8.30 che alle 20.30, quest’ultima anche in streaming; si era ipotizzato di anticipare quella serale 

alle 18.30, ma questo orario potrebbe risultare difficile per i lavoratori. 

Alcune parrocchie si stanno attivando per proporre degli incontri di preghiera e riflessione online, ai 

quali potranno aderire tutti. 

L’organizzazione della Settimana Santa è rimandata, in quanto ora è troppo presto per fare previsioni e 

valutazioni. 

I consiglieri sono stati invitati a far pervenire eventuali proposte per il tempo di Quaresima. 

Mario B. ha suggerito di prevedere qualche momento di catechesi online, ma si preferisce valorizzare 

le iniziative che verranno proposte da altre parrocchie, di cui sopra, in particolare San Giovanni, San 

Michele e Beata Giuliana; tali proposte verranno pubblicizzate attraverso il foglietto settimanale. 

 
 

VARIE ED EVENTUALI 
Su suggerimento di Don Maurizio, Ignazio B. ha ricordato l’interessante incontro online, proposto dalle 

ACLI di Varese per la sera di martedì 26 gennaio, durante il quale il padre gesuita Giacomo Costa 

approfondirà il messaggio dell’enciclica “Fratelli tutti” di Papa Francesco, incontro al quale sarebbe 

opportuno prepararsi leggendo prima il testo dell’enciclica. 

Katia C. ha riportato alcune osservazioni, raccolte tra i parrocchiani, circa l’organizzazione della Messa 

domenicale delle ore 11, di fatto la più frequentata. 

In particolare, si segnala la tendenza a creare assembramenti in fondo alla chiesa, a causa della 

presenza di alcuni ritardatari e della poca disponibilità ad occupare i posti davanti, spesso lasciati liberi. 

Don Maurizio continuerà a richiamare sulla necessità di utilizzare tutte le sedie, sfruttando 

eventualmente anche i gradini ai lati dell’altare, ma ritiene che in fondo si tratta di buonsenso e 

coscienza personale. 



 

 

Si potrebbe anche suggerire ai lettori di rimanere sulla panca vicino all’ambone per tutta la durata della 

Messa, così da lasciare liberi i loro posti in chiesa. 

Si potrà altresì riportare sul foglietto settimanale l’invito a cercare di distribuirsi equamente tra le varie 

Messe festive, così da evitare la concentrazione in quella delle 11. 

Si è concordato sul fatto che la raccomandazione più importante è che i componenti dello stesso nucleo 

familiare si siedano vicini tra loro, così da lasciare spazio agli altri. 

Michele S. ha fatto notare come spesso le famiglie, piuttosto che prendere e aggiungere le sedie 

impilate ai lati, tendano ad avvicinare tra loro quelle già presenti nella navata, il che non risolve il 

problema di aumentare i posti disponibili. Una possibile soluzione potrebbe essere quella di predisporre 

già dei gruppi di sedie vicine per i conviventi, ma si corre il rischio che vengano utilizzate da chi non 

ne ha diritto. Un altro accorgimento utile potrebbe essere collocare le sedie aggiuntive vicino alle 

colonne, così che risultino più a portata di mano, sempre con l’accortezza da parte del parroco di 

invitare ad utilizzarle. 

Paola L. ha proposto di vietare l’accesso a Messa già iniziata, come forse accade già in altre parrocchie. 

In realtà a Don Maurizio non risulta che in altre realtà cittadine siano stati presi simili provvedimenti, e 

ha segnalato soltanto che a San Giovanni viene celebrata una Messa aggiuntiva in oratorio alla 

domenica mattina. 

Michele S. ha fatto notare anche la tendenza a creare assembramenti sul sagrato a fine Messa, ma anche 

in questo caso l’intervento del parroco non può andare oltre il richiamo in chiesa ed eventualmente sul 

foglio degli avvisi. 

Mario B. ha suggerito a Don Maurizio, quando invita i fedeli a portarsi avanti, ad attendere che lo 

facciano, altrimenti il richiamo rischia di cadere nel vuoto; inoltre ha concordato con Paola sull’idea di 

impedire l’ingresso in chiesa quando si raggiunge la capienza massima. Don Maurizio ha precisato che, 

in realtà, il problema non sta nel superamento del limite consentito, sempre rispettato, bensì nella 

distribuzione non omogenea delle persone, soprattutto a causa di parecchi adolescenti che arrivano 

all’ultimo momento e, volendo stare vicini, si fermano in fondo. 

Michele S., partendo dalla constatazione che spesso le immagini risultano più efficaci delle parole, ha 

proposto di appendere all’ingresso della chiesa delle locandine grafiche per far passare l’indicazione di 

stare vicini tra congiunti e mantenere le giuste distanze per gli altri. Lui stesso si è offerto di provare ad 

abbozzarle, confidando comunque nell’aiuto di altri. 

Nadia Z., a nome della San Vincenzo, ha ringraziato per le generose offerte che stanno arrivando, per 

cui invita a segnalare eventuali famiglie in difficoltà. Resta per ora sospesa la raccolta di indumenti 

usati. 

Don Maurizio ha comunicato che, per decisione condivisa a livello decanale, quest’anno non si 

effettueranno la vendita del riso a favore della San Vincenzo e delle primule in occasione della 

Giornata per la Vita. 

 

 

CONCLUSIONE 
Il parroco ha concluso ringraziando per la partecipazione e invitando nuovamente chi avesse proposte o 

suggerimenti a comunicare con gli altri consiglieri attraverso la segretaria o scrivendo direttamente nel 

gruppo. 

 

 

 

 


